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ROMA — Dopo 4 anni di car
cerazione preventiva Toni 
Negri dovrà tornare In gale
ra In attesa della prima sen
tenza per il «7 aprile*? Lo de
cideranno, martedì e merco* 
ledi prossimi, i deputati 
chiamati a rispondere alle ri
chieste di autorizzazione a 
procedere e all'arresto, avan
zate dal giudici che hanno 1-
strulto processi nel confronti 
del neo-deputato radicale. 

SI tratta — com'è noto — 
di due richieste distinte. I co
munisti, ad esempio, favore
voli alla concessione dell'au
torizzazione a procedere, sul
la questione del «ritorno in 
galera* presenteranno una 
richiesta di «sospensiva», fi
no — appunto — alla senten
za del processo di Roma al «7 
aprile», per la quale manca
no — ormai — solo pochi 
mesi. Una posizione Interes
sante e significativa, quella 
del gruppo parlamentare co
munista. Ma anche una scel
ta di cui si discute e non solo 
(come è avvenuto nel corso 
della settimana) sull'«Unltà« 
o nel gruppo dei deputati co
munisti. Ma anche tra la 
gente, sugli altri giornali: 
non è In gioco — Infatti — 
solo «11 caso Negri», ma si ri
torna Inevitabilmente agli 
tanni di piombo», al tanti co
sti pagati e non solo In vite 
umane dalla democrazia e 
che ora speriamo di esserci 
lasciati alle spalle, al trava-

?;llo della giustizia e anche 
perché no?) al dramma di 

interi pezzi di una generazio
ne, bruciatasi nel progetto 
del •partito armato». 

Renato Zangherl — da po
chi mesi nella segreteria del 
PCI come responsabile del 
dipartimento «problemi del
lo Stato e delle autonomie», 
dopo aver fatto per anni 11 
sindaco di Bologna — è la 
persona giusta per intavola
re, In questa vigilia, un ra
gionamento suf dubbi che 
scuotono la gente. 

— Compagno Zangherì, a 
chi vuol parlare la proposta 
dì «sospensiva» del gruppo 
dei deputati comunisti? 
Perché è stata avanzata? 
Vogliamo parlare innanzi

tutto a noi stessi, alla nostra 
coscienza di democratici e di 
militanti della sinistra. Ma 
anche a molti altri che si 
chiedono e ci chiedono quali 
siano oggi le vie della lotta al 
terrorismo e della difesa e 
sviluppo delle libertà perso
nali e politiche. Possiamo, 
certo, rammaricarci che sia 
11 «caso Negri» a dare l'occa
sione per questa riflessione. 
Ma 11 «caso» c'è e nessuno d* 
altra parte vorrà negare che 
11 problema va al di la di que
sto caso, per Investire temi 
fondamentali della convi
venza democratica. 

— Eppure un partito di 
massa come la DC sembra, 
almeno ufficialmente, in
differente finora a questa 
tematica e tutto teso a tirar 
dritto per la sua strada: 
contro la sospensiva, per 1* 
arresto e la questione è 
chiusa... 
Non so quale sia esatta

mente lo stato d'animo di 
ciascuno dei parlamentari 
democristiani e degli elettori 
de. Anche tra di loro si sono 
manifestati Interrogativi e il 
rifiuto di risposte troppo fa
cili, puramente formalisti
che. 

In realtà siamo in presen
za di due esigenze forti e non 

Intervista a 
Renato Zangherì: 

come 
lottare contro 

il terrorismo 
di oggi 

Due forti esigenze di fronte a noi, e non rinunciabili: mantenere 
la fermezza e rispettare scrupolosamente i diritti dei cittadini 
Non abbiamo cambiato giudizio sugli anni di piombo 
Ciò che si chiede al Parlamento e ciò che si chiede alla Magistratura 
A un'area giovanile smarrita ci rivolgiamo 
con una battaglia politica che rifiuta la vendetta 

Il caso Negri-
occasione per agire 

rinunciabili: la prima ri
guarda la continuità di una 
politica di fermezza verso il 
terrorismo e la violenza; la 
seconda il rispetto scrupolo
so dei diritti del cittadini, 
siano pure cittadini che han
no offeso la legge e tentato di 
liquidare le garanzie costitu
zionali. Anzi verso questi ul
timi, vorrei dire, lo scrupolo 
deve essere ancora maggio
re: civiltà giuridica e rigore 
democratico significano — 
infatti — ripudio di ogni 
concezione della giustizia 
come ritorsione e vendetta. 
Su questa base ci auguriamo 
di trovare convergenze mol
to ampie fra tutte le forze de

mocratiche. 

— Che significa? È vero, al
lora, quello che scrive qual
che giornale e cioè che il 
PCI prende le distanze pro
prio da quei magistrati che 
f>iù si sono impegnati nella 
otta contro il terrorismo? 

O che è cambiato il giudizio 
dei comunisti sugli anni dì 
piombo? 
No. Vogliamo combattere 

su posizioni giuste e senza 
cambiare minimamente 11 
nostro giudizio su anni che 
hanno visto un attacco sov
vertitore spietato alla convi
venza civile e alle Istituzioni 
democratiche. E fra l respon
sabili di questo attacco c'è — 

senza alcun dubbio — Toni 
Negri. 

Per questo noi voteremo a 
favore dell'autorizzazione a 
procedere, affinché li proces
so «7 aprile» possa riprendere 
alla data fissata e giungere 
rapidamente a conclusione. 
Ne dimentichiamo che, a Pa
dova e in altre città, magi
strati sagaci e coraggiosi 
hanno contribuito alla cono
scenza della verità e alla 
sconfitta del terrorismo. E 
non ignoriamo che essi han
no lavorato e tuttora stanno 
lavorando spesso a rischio 
della loro vita. 

Ci auguriamo che 11 loro e-
sempio sia sempre più larga
mente seguito. Ce n'è biso

gno. Oggi principalmente sul 
fronte sanguinoso della lotta 
contro la mafia sul quale so
no caduti Terranova, Costa, 
Ciacclo Montalto, Chlnnicl. 
Ricordiamo i loro nomi as
sieme a quelli di Alessandri
ni e di tanti altri magistrati 
assassinati dai terroristi. 

Se speriamo — oggi — che 
questo scontro per la soprav
vivenza della democrazia e 
del valor: umani e per il suo 
sviluppo possa avere in Ita
lia successo è anche grazie 
all'opera di questi uomini. 

— Sì, ma c'è chi ha scritto 
— come ad esempio il pro
fessor Angelo Ventura, una 
vittima dei terroristi — che 

Torino, parla il giudice delle inchieste anti-Br 

Caselli: la «sospensiva» 
sta realistica e una pn i t i 

«Tiene conto dei ritardi di tutti» - Si allargano i consensi alla soluzione indicata dal 
Partito comunista - «Libertà di voto» per i deputati dei gruppi del PSDI, PRI e PLI 

ROMA — Nuovi segnali — dalle forze 
politiche e anche da settori della magi
stratura impegnati nella lotta al terro
rismo — di consenso alla proposta co
munista di sospendere la decisione del 
riarresto di Toni Negri sino alla senten
za del processo romano del «7 aprile». 
Questi segnali provengono In primo 
luogo dalla DC la cui posizione ufficiale 
per 11 doppio «sì* alla (scontata) ripresa 
del processo e all'immediata cattura del 
neodeputato radicale era stata conte
stata prima da deputati vicini al Movi
mento popolare e poi dal sen. D'Ono
frio, membro della direzione secondo 11 
quale votare l'arresto del professore pa
dovano sarebbe un «errore politico». 

Ora è venuto anche l'invito del forza-
novistl di Donat Cattin «ad una linea di 
sensibilità propria di un grande partito 
popolare fedele alla sua ispirazione cri
stiano-sociale». Alle perplessità presen
ti nella stessa DC cerca di rispondere 
oggi sul «Popolo» l'on. Galloni che pole
mizza col PCI In cui — a suo dire — 
starebbe prevalendo una posizione di

versa da quella tenuta nel caso Moro. 
Ma si tratta di una polemica del tutto 
strumentale e segnata, evidentemente, 
da un certo disagio. In ogni modo quel
lo della DC si presenta ufficialmente, 
allo stato delle cose, come l'unico grup
po (insieme al MSI) vincolato ad una 
scelta rigida e ultimativa. 

Ad accentuare l'isolamento de — ma 
quindi anche ad alimentare proprio per 
questo nuove preoccupazioni nel parti
to e nel gruppo parlamentare — sta 11 
dato politico maturato nei partiti laici 
che pure, in sede di giunta, avevano 
contribuito a formulare per l'aula non 
solo la ovvia proposta di autorizzare la 
magistratura a riprendere immediata
mente tutti i procedimenti penali con
tro Toni Negri ma anche l'Immediata 
sua reincarcerazione. Ebbene, le as
semblee dei gruppi parlamentari del 
PSDI, del PRI e del PLI, pur non smen
tendo il voto di due settimane fa del 
loro commissari, hanno sancito la li
bertà di coscienza per i deputati. 

Sul senso politico della sospensiva In
terviene intanto, in un'intervista che 
appare domani suU'«Espresso», 11 giudi
ce istruttore torinese Giancarlo Caselli, 
titolare di alcune tra le maggiori in
chieste sul terrorismo, in particolare 
delle BR. In riferimento all'importan
za, sottolineata da più parti in questi 
giorni nel dibattito parlamentare, di 
lanciare un messaggio, un segnale per 
recuperare certe aree giovanili, Caselli 
si dice «convinto che sia indispensabile 
cominciare a pensare come se ci trovas
simo già In una fase dì post-terrori
smo». «Forse, in questa situazione — 
aggiunge — la soluzione di un rinvio 
della decisione sull'arresto fino alla 
sentenza di primo grado non è la più 
sbagliata. Forse è quella che meglio rie
sce a comporre le questioni singole con 
i problemi generali. In astratto non è 
certo la migliore. Ha il pregio, però, cre
do, di essere realistica. E di tener conto 
del ritardi di tutti». 

Giorgio Frasca Polara 

la posizione del PCI è da 
Ponzio Pilato, che i parla
mentari comunisti propon
gono dì scaricare sulla ma
gistratura responsabilità 
che sono, invece, della Ca
mera dei deputati. 
Ho molta stima e amicizia 

per Angelo Ventura. Ma quel 
che dice su questo punto non 
è esatto. Il giudizio penale 
tocca alla magistratura e a 
nessun altro. Guai se un par
tito politico o un'istituzione 
diversa dalla magistratura si 
arrogasse 11 compito che 
spetta soltanto al giudice na
turale. 

Il Parlamento è chiamato 
a dare una prima risposta: se 
ritenga persecutorio 11 pro
cesso e noi pensiamo che il «7 
aprile» non è persecutorio 
ma fondato su elementi og-

fettivi e auspichiamo che il 
arlamento decida in questo 

senso. 
Poi 11 Parlamento deve da

re un'altra risposta: se sia 
necessario l'arresto di un suo 
membro. Nel caso di Toni 
Negri noi riteniamo che 1 de
putati debbano tener conto 
della prossimità della con
clusione del più importante 
dei processi a suo carico e 
delia lunga detenzione pre
ventiva. E la sentenza di pri
mo grado rappresenterà in
dubbiamente una novità dal 
punto di vista parlamentare, 
giuridico e dell'opinione 
pubblica, e verrà dopo un 

fiubblico dibattimento in cui 
e tesi della difesa e dell'ac

cusa si sono confrontate li
beramente e da una Corte d* 
assise in cui sono presenti 
anche giudici popolari. 

— Ma perché tante atten
zioni per Toni Negri, men
tre gli altri imputati resta-

. no in galera ad aspettare la 
sentenza? È questa la do
manda di una parte dell'o
pinione pubblica, colpita 
negativamente da quello 
che sembra un «privilegio 
da deputato-.-. 
Se fosse approvata la no

stra proposta di legge sulla 
durata della carcerazione 
preventiva, anche gli altri 
imputati sarebbero in questo 
momento in libertà. 

Esiste, In effetti, un pro
blema grave che deve essere 
risolto con una revisione le
gislativa, nel senso di una ri
duzione delle carcerazioni e 
dei tempi dei processi, come 
11 PCI aveva proposto fin dal-

Una delle udienze che si sono succedute net mesi scorsi per il 
processo «7 aprile». Il processo riprenderà il 26 settembre pros
simo e la sentenze dovrebbe aversi entro pochi mesi 

l'approvazione della legge 
Cossiga, nel gennaio del 
1980. D'altra parte la Costi
tuzione attribuisce ai parla
mentari — in Italia come in 
tanti altri Paesi — forme di 
immunità che servono a ga
rantire non tanto il singolo 
deputato o senatore quanto 
la funzione del Parlamento, 
l'integrità del suo corpo e il 
rispetto per l'espressione di 
volontà degli elettori. Di 
questo occorre tener conto. 
Oltretutto, sarebbe una con
traddizione richiedere il pro
lungamento di una carcera
zione presentiva proprio 
mentre proponiamo una leg
ge per la riduzione. 

— Tu mi rispondi come se 
la proposta avanzata dai 
parlamentari comunisti 
fosse venuta avanti in mo
do lineare. Invece si è di
scusso e si sta discutendo: 

tra i deputati e nel partito. 
C'è anche chi sostiene che 
non toccava al gruppo par
lamentare ma agli organi
smi dirigenti del partito de-

• ridere su Negri— 
- Certo, si è discusso. Non 
era facile e immediatamente 
intuitiva la proposta della 
sospensiva, perché eravamo 
di fronte alla richiesta di e-
sprìmere un sì o un no alla 
cattura. Ed entrambe le so
luzioni ci sembravano non 
cogliere la complessità del 
problema e non tenevano 
conto della prossimità della 
sentenza. Nel frattempo rite
niamo che il Parlamento può 
approvare le nuove norme su 
processi e carcerazione pre
ventiva. Per quanto riguarda 
il partito, sarebbe stato un 
grave errore dal punto di vi
sta politico e dei princìpi se 
avessimo deciso in sede di 
partito una questione delica

ta, di carattere giudiziario 
quale quella dell'arresto o 
della libertà di un cittadino. 

Su queste questioni è com
petente la magistratura e — 
per quanto riguarda, in alcu
ni casi, 1 parlamentari — Il 
Parlamento. Questo natu
ralmente non significa che le 
organizzazioni di partito non 
possano e non debbano di
scutere gli aspetti politici del 
«caso Negri» o 11 ruolo di «Au
tonomia* o 11 modo di com
battere In questa fase 11 ter
rorismo. Ma si tratta di mo
menti e ruoli ben distinti. 

— Parliamo non solo di Ne
gri, oggi alla ribalta della 
cronaca, ma per un mo
mento anche delle migliaia 
di giovani sono finiti in ga
lera. Vite stroncate e il PCI 
non ha niente da dire oggi? 
L'esistenza, 11 dramma di 

questi giovani è una delle 
prove della sconfitta politica 
e morale del terrorismo. Si 
tratta di vittime, spesso, del
la predicazione e dell'Inizia
tiva antidemocratica del ca
pi del sovversivismo e del 
terrorismo. Noi vogliamo ri
volgerci a tutti coloro che 
non hanno commesso reati 
di sangue, che vivono 11 crol
lo di una prospettiva falli
mentare e che si propongono 
di reinserire civilmente la lo
ro esistenza nella vita demo
cratica. Il terrorismo rosso 
§uò avere una coda, ma è 

attuto, mentre preoccupa
no oggi le stragi impunite 
(penso a quella di Bologna), 
il terrorismo nero, le centrali 
eversive, la P2, la mafia e la 
camorra. 

— E allora? Che cosa dieta» 
mo oggi non solo a chi è in 
galera, ma a tutta un'area 
giovanile smarritasi negli 
avvenimenti degli ultimi 
anni? 
Vogliamo bandire dal no

stro comportamento ogni 
spirito di vendetta e condur
re una serrata battaglia poli
tica e Ideale per l'affermazio
ne nelle coscienze giovanili e 
di tutti i cittadini del princìpi 
sui quali deve fondarsi una 
convivenza democratica 
progredita, aperta a un futu
ro di giustizia e di pace. 

Grandi battaglie per la di
fesa della pace — così grave
mente minacciata — e per il 
superamento degli squilibri 
e delle ingiustizie sono di 
fronte a noi e richiedono 1* 
impegno, l'intelligenza, la 
passione delle giovani gene
razioni. 

— Permettimi, in chiusu
ra, una domanda persona
le, in qualche modo. Ricor
di il T7? Zangherì, Zanche-
rè. Sembrava una rottura 
definitiva e tragica. Come 
avete fatto a Bologna a re
cuperare, a far rimargina* 
re quella tenibile ferita? 
Per la vìa — soprattutto — 

della comprensione del pro
blemi che stavano al fondo 
della protesta e sforzandoci 
di distinguere le azioni ever
sive dalla crisi giovanile, che 
è reale e profonda e dalle a-
spirazioni sincere alla tra
sformazione sociale. Non è 
semplice a farsi. E più facile 
dirlo. Ma la forza di una or
ganizzazione comunista sta 
nella coerenza e nella tena
cia dell'impegno, piuttosto 
che nelle condanne somma
rie. 

Rocco Di Blasi 

ROMA — «Insomma, Il go
verno cosa vuol fare per dav
vero?». Sergio Garavini, se
gretario confederale della 
CGIL, sfoglia gli appunti di 
due giorni di «faccia a faccia* 
del sindacato prima con il 
vertice dell'IRI poi con 11 mi
nistro dell'Industria Altissi
mo. «Finora — commenta — 
ci sono state presentate solo 
Iniziative di soppressione di 
fatto di una parte degli im
pianti e del posti di lavoro in 
settori e aree decisive del 
Paese. E i plani di reinvesti
mento? E la programmazio
ne? E1 nuovi posti di lavoro? 
E Io sviluppo? Ecco le do
mande che martedì prossi
mo rivolgeremo direttamen
te a Craxi». 

— È il primo appuntamen
to del sindacato con il nuo
to governo. Ma palazzo 
Chigi e sembrato volerne 
sminuire l'importanza, 
presentandolo alla stregua 
di un incontro davanti al 
caminetto. Per il sindacato, 
invece, cosa sarà? 
•Dovrà essere l'occasione 

per chiarire che 

l'«emergenza occupazione* 
ha ormai raggiunto il livello 
di guardia. Questa consape
volezza non c'è nel program
ma di governo e non trova 
riscontro nemmeno nel di
battito politico sulle scelte 
imminenti per l'economia. 
Anzi, vi sono settori della 
maggioranza che vorrebbero 
dare per scontato, quasi fos
se un destino Ineluttabile, 11 
giro di vite all'occupazione, 
all'attività produttiva e per
sino al salari. Noi, Invece, vo
gliamo Iniziare un discorso 
serio sull'azienda Italia, 
chiamando il governo alla 
prova su tre Impegni concre
ti: 
A un plano straordinario 
w per 11 lavoro di almeno 
3.000 miliardi; 
A una revisione delle leggi 
w di programmazione, 
che rilanci il ruolo di indiriz
zo dello Stato nell'economia, 
Insieme all'individuazione 
nel bilancio pubblico delle 
disponibilità effettive per gli 
Investimenti; 
A un processo di ristruttu-
w razione delle situazioni 

I sindacati chiederanno un piano straordinario di investimenti 

Garavini: vogliamo dal governo 
3000 miliardi per posti lavoro 

Intervista al segretario della CGIL - Sulla vertenza IRI è chiamato a rispondere l'esecu
tivo - «H ministro del Tesoro pensi anche ai redditi che vengono gonfiati dalla crisi» 

di crisi che non si affidi uni
camente e semplicemente ai 
tagli ma renda credibile la 
reindustriallzzazione*. 

— E se vi venisse opposta la 
priorità del reperimento 
delle risorse: non è forse 
questo il senso dell'insi
stenza sulla politica dei 
redditi da parte di alcuni 
ministri? 
«Già stiamo discutendo del 

governo della spesa pubbli
ca. Intendiamoci, però: il de
ficit statale è una voragine, 
ma l'entità della spesa socia
le rispetto al prodotto inter
no lordo non e affatto più al
to di altri Paesi occidentali. 
Quindi, prima ancora che a 
una rigorosa selezione della 
spesa — per la quale non da 
oggi abbiamo dichiarato la 
nostra disponibilità — oc
corre mettere mano alla po
litica delle entrate*. 

— Da questo orecchio Ge
rla non ci sente. Il ministro 
del Tesoro ha detto chiara
mente che i redditi del la

voratori debbono essere ul
teriormente contenuti. Al
lora? 
•Goria pensi a mettere le 

mani sui redditi gonfiati 
proprio dalla crisi. Il sinda
cato già sta facendo una po
litica di contenimento, con 
una precisa condizione: la di
fesa del potere d'acquisto 
delle retribuzioni. Quindi, la 
nostra parte — forse, più del
la nostra parte — stiamo fa
cendola con grande coeren
za. Analoga prova attendia
mo ora dal governo su tutti 
gli altri redditi, come quelli 
speculativi e da rendita. E, 
soprattutto, attendiamo che 
la lotta all'inflazione comin
ci a essere finalizzata: ap
punto, all'occupazione e alla 
ripresa». 

— Il governo parla di obiet
tivi a medio e a lungo ter
mine. Non basta? 
«Non può bastare di fronte 

alla vera e propria ritirata in 
atto da parte dell'industria 

pubblica. Una ritirata che in 
parte lascia più spazio all'in
dustria privata, ma in parte 
ancora maggiore smobilita 
senza contropartita settori 
produttivi qualificati, dalla 
siderurgia all'elettromecca
nica e alla cantieristica, con 
una perdita secca della par
tecipazione Italiana alla di
visione intemazionale del la
voro. Cos'altro sono, se non 
un arretramento, gli annun
ci di gravi ridimensiona
menti dei programmi di in
vestimento dei grandi servizi 
gestiti dalla mano pubblica, 
dall'Enel alla Slp? Vi è di più: 
TIRI ha già preso decisioni 
precise sulla linea della smo
bilitazione. anche definendo 
gli strumenti come, ad esem
plo. la pensione a 50 anni in 
tutta la siderurgia». 

— Ma proprio TIRI, a con
clusione del primo incon
tro con i sindacati, ha rico
nosciuto che tali decisioni 
non hanno carattere defi

nitivo. Temi che sia solo 
tattica? 
«È. evidentemente, 11 mini

mo per avviare una trattati
va: non è già il superamento, 
e nemmeno la parziale corre
zione, della linea dell'IRI. Il 
confronto sarà ben diffìcile, 
ma non può essere solo una 
trattativa tra imprese pub
bliche e sindacato*. 

— Perché? 
•Sono in discussione ele

menti decisivi della politica 
economica, della politica del
l'occupazione, dei rapporti 
fra l'industria privata e quel
la pubblica, della collocazio
ne italiana nella CEE. Sono 
problemi che, in tutta evi
denza, riguardano il gover
no: la sua capacità di pro
grammare e la coerenza con 
i suol stessi impegni (solo un 
mese fa, ad esemplo, l'esecu
tivo assunse sulla siderurgia 
posizioni che sono diverse, 
anche radicalmente, dal pro
positi dell'IRI)*. 

— Ma il sindacato è pronto 
a misurarsi con i problemi 
della ristrutturazione? 
«Siamo 1 sostenitori, con 1* 

unità e la lotta (e la grande 
manifestazione di venerdì a 
Genova lo prova) di un vero e 
proprio programma di ri
strutturazione In positivo, in 
alternativa alla linea restrit
tiva di cui attualmente TIRI 
è sostenitore per sé e per al
tri. Ecco, le alternative devo
no essere chiare. Si ristruttu
ra l'industria pubblica, an
che con i limitati conteni
menti di occupazione che 
possono essere ineliminabili 
in parte delle imprese, ma su 
una linea di qualificazione 
della base produttiva e di 
servizio dell'industria pub
blica. Oppure si sopprimono 
impianti e posti di lavoro, su 
una linea di demolizione di 
parti decisive delle capacità 
produttive, di tagli dramma
tici di posti di lavoro e di con
tenimento degli investimen
ti nei settori, come le teleco
municazioni o l'energia, che 
costituiscono le basi di uno 
sviluppo possibile. Quest'ul
tima linea non c'entra pro
prio nulla con la ristruttura
zione*. 

— La Confìndustria ora 
chiede una manovra di po
litica economica complessi
va e promette di partecipa
re alla lotta all'inflazione 
(contenendo i prezzi indu
striali) In cambio di misure 
a favore delia produzione e 
di contenimento delle indi
cizzazioni. Non è un discor
so • due facce? 
•Si. la prima è reale. La ri

chiesto di un sostegno pub
blico all'attività produttiva è 
corretta se inserita, come noi 
facciamo, nel contesto di 
una politica dell'occupazio
ne. La seconda, francamen
te, è mistificatoria e inaccet
tabile: sul costo del lavoro 
non c'è spazio per i cavilli 
che ripropongono lo stravol
gimento della scala mobile; 
l'unica cosa da fare è appli
care l'accordo del 22 gen
naio, cosi come è stato defi
nito e interpretato a suo 
tempo dal ministro Scotti». 

Pasquale Casccfte 

Il segretario CisI a Milano 

Un no secco 
di Camiti 
alle misure 

a senso unico 
« Non accetteremo un viaggio all'indie-
tro » - Polemica con Goria e Benvenuto 

MILANO — Al governo nes
suna cambiale in bianco e 
neppure benevolenza, La po
litica dei redditi è una delie 
tante misure con le quali si 
può far fronte alla crisi, ma se 
si traduce nella semplice li
mitazione dei salari e delle 
pensioni il sindicato non ci 
sta. Dalla tribuna della Festa 
della CISL lombarda, una 
•due giorni* di incontri è 
spettacoli per lanciare la 
campagna di tesseramento 
con centinaia di sindacalisti e 
millanti della confederazio
ne. Pierre Camiti ha precisa
to la posizione della CISL al
la vigilia del confronto sulla 
poltica industriale e il risana
mento della finanza pubbli
ca. 

Dopo le polemiche con U 
ministro Goria e dopo il co
mitato centrale della UIL, 
che ha sancito una svolta di 
centottanta gradi proprio 
sulla politica dei rèdditi 
(•una scelto irreversibile; a-
veva detto Benvenuto), il di
scorso del segretario generale 
della CISL è stato tutto teso 
a recuperare •l'ispirazione e-
conomica alternativa' pro
pria del sindacato respingen
do senza mezzi termini una 
linea di governo all'insegna 
delle misure a senso unico, 
ma anche l'ipotesi di deleghe 
in bianco. 

Camiti non ha mai citato 
per nome Benvenuto, ma la 
polemica con il segretario 

della UIL è stata evidente: 
-L'efficacia della nostra ini' 
ziativa — ha detto Camiti — 
non può certo essere affidata 
alla compiacenza dei nostri 
interlocutori. L'avventura 
che le controparti ci offrono 
è soltanto, spesso, un viaggio 
atfindietro: 

II segretario della CISL è 
stato particolarmente duro 
nella critica alle macroscopi
che contraddizioni tra ciò che 
il governo dice di voler fare e 
ciò che concretamente fa. 
-Non c'è nulla di scandaloso 
di per sé nella politica dei 
redditi, ma anche i manuali 
di economia insegnano che il 
reddito è formato da salario, 
profitto e rendita. Di certo 
una politica fiscale che col' 
pisca anche le rendite e i pa-
trimoni non sembra suscita' 
re brividi di entusiasmo nei 
nostri governanti». 

Il confronto con il governo 
non è affatto inutile, ma va 
condotto sapendo bene dove 
sì vuole arrivare. E evidente, 
ha precisato Camiti, che se 
non si cambiera strada, «an
dremo in rotta di collisione e 
le tensioni sociali si inaspri
ranno». Il sindacato deve sa
pere fin d'ora quale sarà la 
finalità dei provvedimenti e-
conomici •altrimenti salta 
tutto-, 

I messaggi che arrivano da 
diversi ministri non sono tra ì 
più confortanti. Basti pensa
re al caso della «patrimonia

le*. giudicata inutile dal de
mocristiano Goria perché 
3uei dieci-dodicimila miliar-

i che entrerebbero nelle cas
se statali non risolverebbero 
il problema del deficit pub
blico. -Intanto — ha aggiun
to Camiti — si spremono 
pensionati e malati aumen
tando i ticket. La giustizia e 
l'uguaglianza restano per 
noi valori fondamentali sen
za i quali siamo'nulla: A 
questo punto il sindacato è a 
un bivio: o riesce a mettere le 
mani nel groviglio delle in
giustizie e ad ottenere risul
tati sull'occupazione nei 
Srandi settori in crisi, o per-

erà sul terreno dell'autono
mia e della capacità di lotta. 

Sullo sfondo restano i capi
saldi strategici della CISL. 
Ancora ieri Camiti ha ripro
posto la sua concezione dello 
«scambio* (-bisogna appre
stare regole del gioco per 
guidare processi complèssi 
nel cui ambito lo Stato riac
quista autorità sul menato 
modificandone le convenien
ze e le parti sociali si scam
biano impegni coerenti per 
conciliare occupazione e au
mento della produttività*) e 
la necessità di uscire «dai 
giochi della cucina parla
mentare: La governabilità 
del Paese, ha detto il segreta
rio CISL, si può assicurare 
solo se si afferma nella prati
ca Io spirito dell'accordo del 
22gennaio. 

Tocca proprio al sindacato 
fare la prima mossa dimo
strando la compatibilità tra 
la difesa del salario e l'au
mento degli investimenti E 
qui Camiti ba davvero sem
plificato il problema riducen
do drasticamente tutto alla 
parola d'ordine del fondo di 
solidarietà. Se lo Stato riesce 
a drenare nuove risorse chi ci 
assicura che queste produr
ranno davvero investimenti e 
che gli investimenti produr
ranno a loro volta occupazio
ne? Solo con il fondo di soli
darietà — è ia risposta del se
gretario CISL — il sindacato 
può davvero controllare que
sto meccanismo e assicurare 
la partecipazione dei lavora
tori. 

A. tallio StlimtMfrl 
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